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Applicazione unilaterale dell’orario di lavoro  
  

richiesta urgente di apertura tavolo di confronto  
 
 

Al QUESTORE di VERONA 
 

Nella scorsa mattinata di venerdì, ovvero nei momenti in cui vanno a 
definirsi le programmazioni d’impiego del personale per la 
successiva settimana, sarebbe stata impartita alle singole segreterie 
(che hanno il compito della materiale redazione dei servizi) una 
disposizione che, da quell’istante, avrebbe imposto ai colleghi 
impiegati nel  turno serale di O.P. del sabato (eventualmente 
protratto oltre le ore 01.00), di essere posti in turno 14/20 anche 
nella seguente giornata domenicale, salvo contraria volontà del 
dipendente medesimo. 
Un’inedita trovata che, nel trarre spunto dalle previsioni di tutela della vigente 
contrattazione decentrata (fissate per garantire un adeguato recupero delle energie 
psicofisiche ai dipendenti che, nella quasi totalità dei casi, nella giornata seguente si 
trovano programmati con orario 08/14), viola palesemente i contenuti normativi in tema di 
orario di lavoro dell’attuale A.N.Q., oltre che risultare distante anni luce da una razionale 
ed adeguata funzionalità. 
Non di meno, ipotizzando (ma a quel che noi consta, effettivamente realizzando) un turno 
di servizio 14/20 (extra O.P.) su giornata domenicale, in carenza delle procedure di cui 
all’art. 7 co. 6 A.N.Q., considerato il fatto di non aver ricevuto alcuna informazione 
preventiva. 
Conseguenzialmente, abbiamo creduto di trovarci in una delle condizioni previste dal 
successivo comma del medesimo articolo, quelle cioè che concedono all’Amministrazione 
“In occasione di eccezionali, imprevedibili e indilazionabili esigenze operative che si ha 
necessità di assicurare entro 48 ore dal momento che se ne ha notizia e che non 
consentono né l’attivazione delle procedure stabilite per la contrattazione periferica, né 
l’applicazione degli orari previsti contrattualmente…” di “disporre adeguati turni di servizio, 
anche in deroga alle fasce orarie di cui ai predetti prospetti ed a quelle oggetto di 
intesa…”. 
Tale previsione, avrebbe però dovuto trovare il puntuale avviso – seppur informale – alle 
Segreterie Provinciali delle OO.SS. da parte dell’Amministrazione. Ed anche per tale 
aspetto, ne rileviamo l’assoluta inosservanza. 
Motivi, quelli sopra esposti, che ci impongono l’immediata richiesta di riapertura del 
tavolo di contrattazione decentrata, ai sensi dell’art. 6 co. 1 A.N.Q. 
Nelle more dell’incontro, che considerato l’oggetto delle violazioni qui richiamate La 
invitiamo a convocare con massima urgenza, ci vediamo costretti a diffidarLa dal 
proseguire nella determinazione assunta, volendo sospenderne immediatamente gli 
effetti. 
In caso contrario, la presente formerà corollario alla formale nota di contestazione che 
sarà inoltrata alla Segreteria Generale del SIULP, oltre che ai preposti Uffici dipartimentali. 

 
Verona, 22 giugno 2015                                       Il Segretario Generale Provinciale 

               Davide Battisti 


